	I principali criteri qualitativi per una rete ciclabile
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Gerarchia. La rete ciclabile deve essere concepita secondo un modello gerarchico che distingua:




	Gli itinerari extraurbani
	
	Gli itinerari principali urbani


	Percorsi interni di quartiere finalizzati a raggiungere e collegare luoghi specifici




	Continuità
	
	Capillarità



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Elemento fondamentale affinché la rete si presenti attrattiva nei confronti dell’utente, da curare soprattutto in fase di realizzazione dei primi tratti.
	
	[image: image3.png]



Si intende innanzitutto la funzione della rete ciclabile principale di collegare, in modo sicuro e veloce, i luoghi principali dei vari settori urbani.




	Riconoscibilità
	
	Realizzabilità
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I percorsi che costituiscono una rete ciclabile, devono essere facilmente individuabili. La riconoscibilità si realizza attraverso l’omogeneità  dei materiali e delle soluzioni utilizzate, che devono osservare i criteri di compatibilità con il contesto, con le funzioni e con il pregio delle aree attraversate.
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Una rete ben progettata deve essere pianificata con interventi e programmi specifici e globali, ma può anche essere implementata con interventi locali in apparenza frammentari ma che ben articolati e organizzati, possono sfruttare sinergie con lavori di miglioramento e manutenzione urbana quali le asfaltature e quant’altro.




	Globalità
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Il progetto della rete deve essere affrontato in modo interdisciplinare coniugando gli aspetti di pianificazione legati ai trasporti, alla viabilità, all’urbanistica ed al recupero ambientale e culturale, al fine di recuperare la massima sinergia per ottimizzare le forme di mobilità urbana.


